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Narrativa italiana          
 

 

L'amore è il perché : 
romanzo 

Gramellini, Massimo 
narrativa Longanesi 

<casa editrice> 2025 
 

Inventario 92809 
CollocazioneNARRATIVA    

GRAMM 06     ITALIANA 
 

 
La vita di ciascuno di noi è stata attraversata dall'amore, con le sue luci e le sue ombre: i 
primi innamoramenti acerbi, le illusioni che fanno volare e poi cadere, le ferite che lasciano 
segni, le relazioni tiepide che anestetizzano più che accendere. Con uno sguardo insieme 
ironico e intimo, Massimo Gramellini intreccia memorie personali, dialoghi con amici, 
divorzi, perdite e rinascite, regalandoci una storia che tocca i temi universali dell'affettività: 
il possesso e l'attaccamento, il tradimento e la gelosia. Ne nasce un viaggio interiore che 
oscilla tra il desiderio di un amore assoluto, capace di trasformare e scuotere, e la paura di 
farsi male; tra la sete di sentirsi vivi e la tentazione di rifugiarsi in legami solo rassicuranti. 
In questo percorso, grazie anche al fondamentale incontro con Platone e i miti greci, il 
racconto diventa una storia di educazione sentimentale e di crescita esistenziale e spirituale: 
la storia di tutti noi, che aneliamo all'amore, ci disperiamo per amore e a volte vi 
rinunciamo, senza mai afferrarne del tutto la natura sfuggente di vero, intimo bisogno che 
coincide col sogno più profondo che alberga in tutti noi. Un sogno talmente grande che ci 
lascia ogni volta incantati, travolti o spaventati dalla sua immensità. L'amore è il perché è la 
storia di un sogno, e di un risveglio. 
 
 
 



 

Romeo e Giulietta 1949 

Guccini, Francesco 
narrativa 2025 

 

Inventario92893 

CollocazioneNARRATIVA    
GUCCF 09     ITALIANA 

 

 
Emilia, 1949. La guerra è finita, anche Francesco ha finito le elementari e la mamma decide 
di portarlo in visita agli zii di pianura, che lui quasi non conosce avendo trascorso i suoi 
primi anni in montagna. Lungo una linea ferroviaria che conduce a luoghi misteriosi e 
affascinanti – la “Modena-Suzzara-Mantova” – madre e figlio giungono in una piccola città 
ornata da una piazza dai lunghi portici e addirittura da un castello. Qui Francesco, abituato 
alle scorribande sul fiume e nei boschi, scopre con sbigottimento che invece i suoi parenti 
abitano in un condominio dotato di moderne comodità ma anche di insospettabili insidie. 
Come quella incarnata dai dirimpettai comunisti, guardati con sospetto dallo zio Camillo, 
che milita per la Democrazia Cristiana di Alcide De Gasperi, reduce dalla grande vittoria 
alle prime elezioni libere del 18 e 19 aprile 1948. La vita di città è poco interessante, gli 
adulti sembrano intenti solo a lavorare, andare a messa e parlare di politica, fino a che non 
accadono due cose: al piano terra arriva una nuova famiglia che pare non abbia rinnegato il 
proprio passato fascista. E, esplorando le soffitte, Francesco sorprende due inquilini intenti 
in un'attività sovversiva… In questa novella Francesco Guccini ci regala un racconto che 
racchiude tutti i temi a lui più cari – la vita di provincia come specchio autentico di chi 
siamo, il passato perduto con le sue durezze rese dolci dalla memoria, la limpidezza con cui 
nel Novecento abbiamo amato, lottato, creduto in un tempo migliore – e li illumina con il 
suo inconfondibile humour ma al tempo stesso con un sentimento inatteso, lieto e capace di 
vincere il tempo: l'amore. 

 
 
 
 



 

L'alba dei leoni, le origini 

La saga dei Florio 
di Stefania Auci 

Nord, 2026 
 

Inventario 92922 

Collocazione 
NARRATIVA     

AUCIS 03     
ITALIANA 

 

 
 
l nuovo, imperdibile capitolo della saga che ha appassionato i lettori in Italia e nel mondo 
Vincenzo dà le spalle al mare. «Che nome gli vuole dare?» chiede. 
«Ha pregato san Francesco di Paola durante il parto e, siccome un figlio che si chiama 
Francesco lo avete già, questo Paolo lo vuole chiamare», risponde Mimma. 
Vincenzo fa cenno di sì. «Paolo Florio», dice. È un un buon nome. Un nome da persona 
onesta. 
 
1772. Bagnara Calabra è un pugno di terra rubato alla montagna, stretto tra rocce e mare. 
Scuro, compatto, chiuso. Ma è così, ed è la casa della famiglia Florio. Niente è facile, per 
loro, ogni cosa deve essere difesa con fatica e determinazione: dalla forgia di Vincenzo, 
uomo duro come il ferro che lavora, all'amore che Rosa, sua moglie, ha per i tanti figli che 
ha avuto e per i tanti che ha perso. Una vita fondata sull'orgoglio del proprio nome, sulla 
certezza che il presente è, insieme, un'eco del passato e la promessa del futuro. Almeno 
finché non arriva il destino a spezzare quei fili che sembravano così saldamente intrecciati: 
prima la fuga di un figlio, ribelle e sognatore, e la sua scoperta che la libertà è esaltante, ma 
si paga a caro prezzo; poi la natura, più matrigna che madre, che in pochi istanti sgretola 
case, uomini e speranze; e infine un sogno nuovo, lontano da Bagnara, in un'isola dove ci 
sono soldi e potere… Perché, nel 1799, quando Paolo e Ignazio Florio arrivano a Palermo, 
non sanno quale sarà il loro destino, ma sanno cosa sono stati. Hanno lottato contro un padre 
che li voleva schiavi, contro la disperazione di chi ha perso tutto, contro le ombre delle 
persone amate e perdute. Una consapevolezza che segna l'intera storia dei Florio, dall'inizio 
alla fine. E questo è l'inizio. Questa è l'alba dei Leoni di Sicilia. 

 
 
 
 
 



 

Nostra solitudine 

Bignardi, Daria 
narrativa Arnoldo 

Mondadori editore 2025 
 

Inventario92796 

CollocazioneNARRATIVA    
BIGND 09     ITALIANA 

 

 
Come si fa oggi a stare nel mondo? In questo mondo. A trovare un modo, un posto adatto a 
noi che siamo consapevoli di essere privilegiati ma dobbiamo fare i conti anche coi nostri, 
di traumi, piccoli o grandi, oltre che con quelli giganteschi di chi è sotto le bombe, di chi è 
oppresso, povero, svantaggiato. Ci si vergogna a dire che ci si sente soli, ma lo siamo 
sempre di più. Daria Bignardi lo dice con sincerità, ironia, coraggio. Sente che la solitudine 
può essere una prigione ma anche un posto da cui ascoltare il battito del cuore del mondo. Il 
mondo la chiama e lei parte. Va in Cisgiordania, a Hebron, a parlare coi prigionieri 
palestinesi rilasciati nell'ultimo scambio. A At-Tuwani, il villaggio di No Other Land, 
conosce i volontari internazionali che ogni giorno accompagnano a scuola i bambini perché 
i coloni non gli sparino addosso. È a Gerusalemme, nella Chiesa del Santo Sepolcro, il 
giorno in cui muore Papa Francesco. Va in Vietnam, l'unico paese che ha sconfitto gli Stati 
Uniti, dove scopre quanto è inquinato il Mekong. Assiste all'operazione al cuore di un 
neonato in Uganda. Vuole lasciare i social media perché intuisce che lì dentro c'è qualcosa 
che sfrutta malignamente la nostra solitudine, ma non riesce a rinunciare alla partita 
quotidiana a Wordle con le nipoti, al cazzeggio con le amiche, a flirtare con gli amanti. 
Morde la solitudine con passione. Capirà cosa cerca nello sguardo di un gorilla che incontra 
in Uganda e di tutti gli animali che incrocia sulla sua strada: i cani Giulio, Fix, Brillo, i gatti, 
le galline, un pappagallo. Nonostante racconti le oppressioni del nostro presente - 
globalizzazione, occupazione, guerra, patriarcato - questo è un libro intimo e 
personalissimo, pieno di felice tormento, che riesce a fare quel che si auspica faccia la 
letteratura: dare parole a qualcosa che non riusciamo a vedere ma sentiamo incombere. 
Senza appesantire il fantasma che evoca, senza togliergli magia. 

 
 
 
 



 

La domestica a ore 

Casati Modignani, Sveva 
narrativa Sperling & 

Kupfer <casa 
editrice> 2025 

 

Inventario92792 

CollocazioneNARRATIVA    
CASAMS 36    ITALIANA 

 

 
Isabella Boccadoro d'Este ha scelto di vivere senza ostentare le sue nobili origini, lavorando 
come domestica a ore a Milano. Con la sua discrezione e la sua innata sensibilità, porta 
ordine e serenità dove regnano solitudine e disarmonia. Finché una mattina, entrando 
nell'appartamento elegante dei Tizzoni, non trova Laura, la giovane padrona di casa, 
gravemente ferita. Dietro la facciata rispettabile di una famiglia perfetta, si nasconde una 
storia di violenza che minaccia di travolgere anche i due figli della coppia. Mentre la 
giustizia fatica a fare il suo corso tra bugie e omertà, Isabella si ritrova coinvolta 
personalmente sempre di più nella vicenda, scoprendo la forza della solidarietà femminile e 
la fragilità di chi sembra invincibile. Accanto a lei, Duccio Soldanieri, un capitano dei 
carabinieri affascinante e determinato, anche lui nobile, porta nella sua vita un sentimento 
nuovo e inatteso. Tra segreti, passioni e scelte difficili, Isabella dovrà affrontare le proprie 
paure e imparare che, a volte, avere coraggio significa lasciarsi amare. Un romanzo intenso 
e appassionante che racconta la forza silenziosa delle donne e la possibilità di ricominciare, 
sempre. 

 
  



 

Artemisia 

Banti, Anna  
Arnoldo Mondadori 

editore  
 

Inventario92854 

CollocazioneNARRATIVA    
BANTA 01     ITALIANA 

 

 
Nella primavera 1944 Anna Banti ha quasi ultimato il suo racconto biografico dedicato all'artista 
seicentesca Artemisia Gentileschi, ma in agosto il manoscritto va distrutto nei bombardamenti 
tedeschi su Firenze. Con «ostinazione accorata» la scrittrice torna allora al suo personaggio, 
«pittrice valentissima» ma soprattutto «una delle prime donne che sostennero colle parole e colle 
opere il diritto al lavoro congeniale e a una parità di spirito fra i due sessi». Il risultato è Artemisia: 
un libro di forti emozioni, chiaroscuri e identità nascoste, proprio come la pittura caravaggesca di 
Artemisia. Un dialogo tra due donne – l'autrice e la sua protagonista – che, a distanza di trecento 
anni, si parlano, si ascoltano, si raggiungono. Le voci si intrecciano: la narratrice rievoca gli eventi 
bellici, la pittrice narra le proprie vicende, a partire dal celebre processo in cui accusò il suo 
stupratore, fino ai successi come artista e maestra di pittura e allo scandaloso viaggio nell'eretica 
Inghilterra. Con il suo libro Anna Banti fonda il mito di Artemisia e ci consegna uno straordinario 
romanzo modernista, una delle opere più significative del Novecento. 
 

 

Sena Gallica Circus e 

altre storie dark 
Fenaroli, Emiliano 

2025 
 

Inventario92878 

CollocazioneFON.SENIG.   
19/20 0072 

 

 
15 racconti neri ambientati per la maggiore in Italia, alcuni dei quali strizzano l'occhio 
all'incantevole panorama marchigiano. Qui, realtà e immaginazione si fondono in un 
turbinio di angoscia e mistero, con una spruzzata di fantasy. Un ristorante stellato che 
nasconde un inquietante segreto, uno strano hotel che allunga la sua ombra fino a lambire la 
cupola della Rotonda a Mare di Senigallia, misteriosi animali, non ancora classificati, che 
nuotano nelle acque dell'Adriatico e una particolare forma di licantropia che si sta 
diffondendo sulla Spiaggia di Velluto, sono solo alcune delle storie dark contenute in questa 
raccolta di racconti. 

 



Narrativa straniera        
 

 

Quello che possiamo sapere  

McEwan, Ian  

narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025  

 

Inventario 92848  

Collocazione  
NARRATIVA 

STRANIERA 
MCEWI 14  

 

 

Tra i migliori libri del 2025 secondo il New Yorker e il New York Times 

Nell’ottobre del 2014, durante una cena tra amici, il grande poeta Francis Blundy dedica alla moglie 
Vivien un poema che non verrà mai pubblicato e di cui si perderanno le tracce. Un secolo più tardi, 
in un mondo ormai in gran parte sommerso dopo un Grande Disastro, lo studioso di letteratura 
Thomas Metcalfe scopre degli indizi che puntano a un intreccio amoroso e criminale. Ma che ne 
sappiamo degli uomini e delle donne del passato, con le loro passioni e i loro segreti? E che 
sapranno i nostri discendenti di noi e del mondo guasto che gli lasceremo in eredità? Nel maggio 
del 2119 Thomas Metcalfe, studioso di letteratura del periodo 1990-2030, si reca per l’ennesima 
volta alla biblioteca Bodleiana per consultarne gli archivi, a lui arcinoti, nel tentativo di scovare 
qualche scampolo di informazione inedita sull’oggetto dei suoi interessi, la fantomatica “Corona per 
Vivien” del grande poeta Francis Blundy, mai ritrovata. Il viaggio è disagevole, ora che la 
Bodleiana è stata trasferita nella Snowdonia, nel Nord del Galles, per sottrarre il suo prezioso 
contenuto alle acque che, dopo il Grande Disastro e l’Inondazione che ne seguì, sommersero 
l’originaria sede, a Oxford, e gran parte della terra. Ma gli abitanti del ventiduesimo secolo, 
sopravvissuti a quella catena di eventi, sono avvezzi al disagio e alla penuria, e inclini a guardare 
alla ricchezza e alla varietà del mondo precedente ora con rabbia ora con sognante nostalgia. Forse 
anche così si spiega l’ossessione di Metcalfe per il poemetto perduto. Miracolo di costruzione 
poetica, la Corona di Blundy fu composta poco più di cent’anni prima, nel 2014, in occasione del 
compleanno della moglie Vivien, e recitata un’unica volta durante i festeggiamenti presso il Casale 
dei Blundy, in un tripudio di vini e cibi deliziosi e ora introvabili, alla presenza della loro cerchia di 
amici. Facendo riferimento al celebre banchetto del 1817, cui parteciparono Keats e Wordsworth, 
l’evento fu successivamente definito «Secondo Immortal Convivio». La profusione di diari, 
corrispondenze e messaggi disponibili racconta delle correnti di amore e invidia che attraversavano 
tutti i partecipanti, del primo marito di Vivien, il liutaio Percy, e della malattia degenerativa che si 
era impossessata del suo cervello, delle ambizioni represse della donna. Ma dell’agognata “Corona 
per Vivien” neanche l’ombra. Che fine ha fatto la sublime poesia della cui stessa esistenza ormai i 
più dubitano? Quale verità si cela dietro la sua scomparsa? E quale differenza potrebbe mai fare il 
suo ritrovamento? Sarà un’intuizione geniale a fornire l’indizio che orienterà Metcalfe in una caccia 
al tesoro stevensoniana nell’ignoto. Il suo viaggio svelerà una storia d’amore e di compromessi e un 
crimine impunito, e getterà una luce nuova su figure che le parole tramandate gli avevano fatto 
credere di conoscere intimamente. Al lettore il nuovo strabiliante viaggio letterario di McEwan 

offre una chiave per riscattare il presente dal senso di catastrofe imminente che lo attanaglia e 

per immaginare un futuro in cui non tutto è perduto. 



 
 
 

 

Il sapore delle bacche 

selvatiche : romanzo 
Lagerlof, Ulrika 

narrativa Corbaccio 
<casa editrice> 2025 

 

Inventario92892 

CollocazioneNARRATIVA    
LAGEU 01     

STRANIERA 
 

 
Siv ed Eva, due donne separate dal tempo ma unite da un luogo speciale nel cuore della foresta 
svedese, dove ognuna darà senso alla propria vita. Fra passato e presente, una grande storia di 
amore e di coraggio. In una fredda giornata di gennaio del 1938, Siv, diciassette anni, si trova 
davanti alla porta della baracca dove abiterà nei mesi successivi. I raggi del sole invernale non 
riescono a penetrare nella foresta fitta e buia della contea di Västerbotten, nella Svezia 
settentrionale. Il sogno di diventare maestra si è infranto contro i problemi economici della famiglia 
e quello che la aspetta è un lavoro come cuoca al servizio di dieci uomini impiegati nell'industria 
forestale, fino a primavera inoltrata. All'inizio tutto è traumatizzante: la fatica, l'isolamento, la 
frustrazione di una situazione che le è stata imposta. Tuttavia, a poco a poco, scopre anche il piacere 
di governare una casa in autonomia in mezzo a estranei che la trattano con rispetto, e la bellezza di 
una natura forte e incontaminata, abitata solo da loro e dalle renne che pascolano nelle radure. E la 
vita che sembrava non poterle offrire più niente di bello la sorprenderà con un incontro speciale. Più 
di ottant'anni dopo, Eva viene inviata dall'azienda del legname in cui lavora a trattare con gli 
ambientalisti e le locali comunità sami, che si oppongono al disboscamento programmato a 
Djupsele, negli stessi luoghi dove era vissuta sua nonna Siv, da cui ha ereditato un terreno. Lei per 
prima pensa di poter sfruttare a vantaggio dell'azienda le sue conoscenze del luogo, e ottenere il 
permesso di tagliare gli alberi in quell'area. Ma ben presto comincia a ricevere delle minacce che 
vanno oltre le contestazioni previste. E, contemporaneamente, ritrova persone che non frequentava 
più da tempo e che la inducono a ripercorrere la storia della sua famiglia, fino a una scoperta del 
tutto inaspettata che la cambierà profondamente. Basato su una storia vera, Il sapore delle bacche 
selvatiche ha il potere di immergere il lettore nei colori, nelle luci e nei profumi di foreste secolari, e 
nei sentimenti di donne forti, di ieri e di oggi, capaci di lasciarsi andare alla passione e di decidere 
del proprio destino. 

 
 
 
 
 
 



 

Resta con me 

Strout, Elizabeth 
narrativa Fazi <casa 

editrice>  
 

Inventario92891 

CollocazioneNARRATIVA    
STROE 09     

STRANIERA 
 

 
Tyler Caskey è una presenza insolita per la comunità di West Annett: è giovane e i suoi sermoni 
sono brillanti, frutto di una preparazione e di una sensibilità fuori dal comune. Ed è diverso dalle 
precedenti guide spirituali che i fedeli hanno conosciuto perché ha carisma e una moglie di grande 
bellezza e sensualità accanto. Quasi uno schiaffo di vitalità per tutta la cittadina. Eppure un giorno 
tutto può cambiare, l'attrazione trasformarsi in sospetto e maldicenza. La giovane signora Caskey 
muore. Una morte che travolge il marito e le loro bambine in modo irreversibile. La figlia 
maggiore, Katherine, di appena cinque anni, smette di parlare chiudendosi in un silenzio 
impenetrabile; Tyler non trova più le parole adatte in chiesa, né alcuna misericordia per chi si rivela 
ottuso, arido, distante. Cosa resta, quindi, del conforto religioso? Poco o niente, se di fronte alla 
fragilità di un lutto che si apre come una voragine nessuno riesce a compenetrarsi nel dolore altrui, 
se le meschinità di un quotidiano prosciugato di ogni calore si moltiplicano tra le mille illazioni che 
corrono lungo i fili del telefono propagando sciocche storie di adulterio o di malattia mentale. È 
vero, sono i conformisti anni Cinquanta, e West Annett è nel Maine, una terra di antichi pionieri 
rigidamente protestanti. Ma "Resta con me" si dilata oltre ogni confine e ci conduce nelle pieghe 
più oscure dei rapporti affettivi, lì dove ogni perdita può rivoluzionare una vita. 

                                                                                                                                          
  



 

Eredità 

Hjorth, Vigdis 
Fazi <casa editrice> 

 

Inventario92890 

CollocazioneNARRATIVA    
HJORV 02     

STRANIERA 
 

 
Tutto comincia con un testamento. Al momento di spartire l'eredità fra i quattro figli, una coppia di 
anziani decide di lasciare le due case al mare alle due figlie minori, mentre Bård e Bergljot, il 
fratello e la sorella maggiori, vengono tagliati fuori. Se Bård vive questo gesto come un'ultima 
ingiustizia, Bergljot aveva già messo una croce sull'idea di una possibile eredità, avendo troncato i 
rapporti con la famiglia ventitré anni prima. Cosa spinge una donna a una scelta così crudele? Bård 
e Bergljot non hanno avuto la stessa infanzia delle loro sorelle. Bård e Bergljot condividono il più 
doloroso dei segreti. Il confronto attorno alla divisione dell'eredità sarà l'occasione per rompere il 
silenzio, per raccontare la storia che i familiari per anni hanno rifiutato di sentire. Per dividere con 
loro l'eredità - o il fardello - che hanno ricevuto dalla famiglia. Per dire l'indicibile. 
Libro vincitore del Norwegian Booksellers’ Prize e del Norwegian Critics Prize for Literature 
– i due principali riconoscimenti norvegesi –, è il romanzo con cui ha ottenuto la fama 
internazionale, rientrando nella rosa dei finalisti del National Book Award for Translated Literature 
nel 2019 
 

 

Lontananza : [romanzo] 

Hjorth, Vigdis 
Fazi <casa editrice>  

 

Inventario92896 

CollocazioneNARRATIVA    
HJORV 03     

STRANIERA 
 

 
Dopo trent'anni di assenza Johanna torna in Norvegia e, rompendo il divieto di contattare la 
famiglia, telefona alla madre, che ora ha ottantacinque anni ed è vedova. Nessuna risposta. Per la 
famiglia Haug Johanna non esiste più: è morta quando, appena sposata e studentessa di Legge per 
volere del padre avvocato, ha mollato tutto per diventare pittrice e si è trasferita nello Utah con il 
suo professore d'arte, con cui ha avuto un figlio. Johanna ormai è un'artista piuttosto affermata, ma 
anche i soggetti dei suoi quadri scatenano l'ira dei familiari, che vedono in essi una distorsione e 
una denigrazione ulteriore nei loro confronti, soprattutto per il modo in cui viene raffigurata la 
madre. Nella mente di Johanna affiorano vecchi ricordi di una donna all'apparenza leggera, 
spensierata, bellissima, ma quando riesce finalmente a spiegarsi alcuni episodi sconcertanti a cui ha 
preso parte, capisce che la madre non faceva che nascondersi dietro una corazza di convenzioni. Il 
lunghissimo silenzio fra le due donne si spezzerà in maniera violenta in un ultimo, spietato 
confronto. 



                                                                                                                                                                                                                                                                     
 

 

Nella carne 

Szalay, David 

narrativa Adelphi <casa 
editrice> 2025 

 

Inventario92849 

CollocazioneNARRATIVA    

SZALD 02     
STRANIERA 

 

 
È un cerchio perfetto la vita di István, che si dipana in un’alternanza di successi e disfatte sullo 
sfondo della storia europea degli ultimi quarant’anni. Dall’Ungheria a Londra e ritorno, dal crollo 
della Cortina di ferro alla pandemia, passando per la seconda guerra del Golfo e l’ingresso 
nell’Unione Europea dei Paesi dell’ex blocco sovietico, la sua è la parabola di un uomo in balìa di 
forze che non è in grado di controllare: non solo quelle all’opera sullo scacchiere politico del 
Vecchio Continente, che lo manovrano come un fantoccio, ma anche quelle – istintive – che ne 
governano la carne, spesso imprimendo svolte decisive alla sua esistenza. Tutto – i traumi e i lutti, i 
traguardi raggiunti e le potenziali soddisfazioni – lo lascia ugualmente impassibile, pronto a 
fronteggiare ogni accadimento, dal più fortunato al più tragico, con l’arma del suo laconico: 
«Okay». E forse è davvero questa l’unica ricetta per attraversare incolumi il tempo che ci è 
concesso in sorte: solcarlo senza illusioni, abbandonandosi alla corrente. Con questo romanzo 
David Szalay ci consegna un personaggio insieme magnetico e respingente, un discendente ideale 
della stirpe di Barry Lyndon e Meursault – e si conferma uno dei più singolari e ironici cantori del 
nostro acuto smarrimento. 

 
 
 



 

Mi chiamo Lucy Barton 

Strout, Elizabeth 
Giulio Einaudi 

editore 2017 
 

Inventario92839 

CollocazioneNARRATIVA    
STROE 08     

STRANIERA 
 

 
Da tre settimane costretta in ospedale per le complicazioni post-operatorie di una banale 
appendicite, proprio quando il senso di solitudine e isolamento si fanno insostenibili, una donna 
vede comparire al suo capezzale il viso tanto noto quanto inaspettato della madre, che non incontra 
da anni. Per arrivare da lei è partita dalla minuscola cittadina rurale di Amgash, nell'Illinois, e con il 
primo aereo della sua vita ha attraversato le mille miglia che la separano da New York. Alla donna 
basta sentire quel vezzeggiativo antico, "ciao, Bestiolina", perché ogni tensione le si sciolga in 
petto. Non vuole altro che continuare ad ascoltare quella voce, timida ma inderogabile, e chiede alla 
madre di raccontare, una storia, qualunque storia. E lei, impettita sulla sedia rigida, senza mai 
dormire né allontanarsi, per cinque giorni racconta: della spocchiosa Kathie Nicely e della 
sfortunata cugina Harriet, della bella Mississippi Mary, povera come un sorcio in sagrestia. Un 
flusso di parole che placa e incanta, come una fiaba per bambini, come un pettegolezzo fra amiche. 
La donna è adulta ormai, ha un marito e due figlie sue. Ma fra quelle lenzuola, accudita da un 
medico dolente e gentile, accarezzata dalla voce della madre, può tornare a osservare il suo passato 
dalla prospettiva protetta di un letto d'ospedale. Lì la parola rassicura perché avvolge e nasconde. 
Ma è nel silenzio, nel fiume gelido del non detto, che scorre l'altra storia. 
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Sette cadaveri su uno yacht alla deriva. Causa della morte, avvelenamento. Un delitto quanto mai 
insolito che spalanca un abisso di ipotesi, sospetti e stranezze in cui Vanina Guarrasi, nonostante il 
difficile momento personale, è pronta a calarsi. È una calda mattina di luglio quando l’avvocata Maria 
Giulia De Rosa e il medico legale Adriano Calí, usciti per una gita in mare, ascoltano alla radio un 
avviso della capitaneria di porto: nelle acque in cui stanno navigando c’è una grossa imbarcazione 
che potrebbe trovarsi in difficoltà. Il loro tentativo di soccorso si rivela però inutile, a bordo di quello 
che è un vero e proprio panfilo sono tutti morti. Calí, con la sua esperienza, ci mette poco a capire 
che a uccidere quelle persone è stata una dose di cianuro, forse mescolata a del latte di mandorla. E 
chiama subito l’amica vicequestore. Vanina, che si era allontanata per qualche giorno, rientra 
immediatamente nel capoluogo etneo per immergersi in un’indagine serratissima. Com’è ovvio, non 
le mancherà il sostegno del commissario in pensione Biagio Patanè. L’anziano poliziotto stavolta 
potrà aiutarla solo per telefono: si trova a Palermo accanto all’amata moglie Angelina, che ha appena 
subito un delicato intervento al cuore. 
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L'agenzia di Cormoran Strike e Robin Ellacott - detective privati, soci in affari e autoproclamatisi 
'migliori amici' - non è certo a corto di clienti. Così, quando una giovane donna dall'aria stravolta si 
presenta in ufficio, la segretaria la rispedirebbe volentieri indietro, ma l'intuito di Robin le dice di 
ascoltarla. Mentre stringe la sua costosissima borsa macchiata di inchiostro, Edie Ledwell si presenta 
come la coautrice di una serie animata di culto che sta per sbarcare su Netflix e implora Robin di 
aiutarla a scoprire l'identità di una misteriosa figura che la perseguita online. Robin le consiglia di 
rivolgersi ad altre agenzie specializzate in reati informatici, ma rimane turbata da quell'incontro. E 
ancora di più la sconvolgerà leggere dell'assassinio di Edie Ledwell poco tempo dopo. Una nuova 
indagine sta per avvolgere Strike e Robin in una rete invisibile, pericolosa e oscura, in cui le identità 
si moltiplicano e si nascondono, la verità è più sfuggente che mai e il successo diventa un gioco 
crudele col destino. Un altro capitolo irrinunciabile della storia di Robin e Strike. 
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Alex Cross e il suo amico di sempre, il detective John Sampson, stanno per raggiungere il Montana 
per una breve vacanza. Il loro programma è semplice: qualche giorno di campeggio e di escursioni 
immersi nella natura di uno degli Stati più belli e selvaggi d'America. Ma una telefonata li obbliga a 
rimandare tutto. Catherine Hingham, agente della CIA, è stata torturata e uccisa e l'assassino ha 
lasciato accanto al cadavere la confessione della donna, che dichiara di aver accettato tangenti per 
sabotare operazioni di polizia contro il cartello della droga messicano. Quel che è peggio è che 
Hingham non è la sola a essersi venduta, e la scia di omicidi di agenti corrotti si allunga... Solo Cross 
può capire chi li sta uccidendo e perché. Ma non c'è pace per lui. Oltre a questa delicatissima indagine, 
dovrà affrontare anche una sua vecchia conoscenza, M, il killer psicopatico che da anni tormenta lui 
e la sua famiglia e che questa volta sembra davvero determinato a concludere la caccia... 
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Giugno 1970. Tutta l'Italia è seduta davanti al televisore per seguire le partite della Nazionale di calcio 
ai Mondiali in Messico, mentre i ragazzi, e soprattutto le ragazze, scendono in piazza per rivendicare 
i propri diritti, nel clima di protesta di quegli anni. Il mondo sta cambiando in fretta, pensa l'ex 
commissario Franco Bordelli, e ogni cambiamento si tira dietro un bel po' di confusione. Adesso che 
è in pensione il tempo per pensare al passato – a sua madre, alla guerra, ai vecchi casi non risolti – 
non gli manca, ma fa anche tanti progetti per il futuro con la fidanzata Eleonora. Almeno finché il 
crimine non torna a bussare alla sua porta… Piras infatti, ormai prossimo a diventare commissario, 
lo coinvolge sempre nelle indagini, e adesso ci si mette pure il nuovo questore, che sembra proprio 
non poter fare a meno di lui. È come stare sospeso in un limbo tra il passato e il presente... il lavoro 
da sbirro e la pensione, i colpevoli da acciuffare e le passeggiate all'Impruneta. Ma il destino ha in 
serbo la più imprevedibile delle sorprese, e Bordelli non potrà tirarsi indietro. 
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Ryan e Miranda sono due sceneggiatori. Si sono innamorati quando erano studenti di cinema, ma ora 
sono una coppia in crisi a cui il terapeuta ha consigliato un weekend lontano da tutto, nella pace della 
natura. Quando Ryan raggiunge il cottage nel bosco dove si sono dati appuntamento, la porta è aperta, 
ma Miranda non c'è. Trova invece due bicchieri di vino, il letto sfatto e il bagno coperto da schizzi di 
sangue. Da quel momento inizia una corsa disperata per ritrovare Miranda e ritrovarla viva. Quello 
che Ryan non può immaginare è che l'indagine su sua moglie farà riaprire il caso di una donna 
scomparsa trent'anni prima, coinvolgendo il suo grande amico e mentore, il leggendario, osannato 
regista James Black. I punti di vista di marito e moglie si alternano in una girandola di menzogne e 
omissioni, equivoci e inganni, mentre il mondo scintillante di Hollywood mostra tutte le sue ombre, 
le crudeltà nascoste sotto le sue luci abbaglianti, e ci rivela cosa si è disposti a fare per amore del 
cinema, quanto si è disposti a sacrificare per portare alla luce la verità e ritrovare se stessi. Un thriller 
psicologico, in cui Javier Castillo costruisce una storia nerissima, fatta di sogni, delusioni, paure e 
riscatto, legata a filo doppio con la passione per lo spettacolo. 

 
 



 

Tutto muore 

Gómez-Jurado, Juan 
narrativa 2025 

 

Inventario92895 

CollocazioneGIALLI       
GOMEJJ 07 

 

 
L'universo Regina Rossa si chiude: dopo Tutto brucia e Tutto torna, il capitolo conclusivo della nuova 
trilogia di Juan Gómez-Jurado. Nulla è come sembra. Nemmeno le persone che ami. E l'unica cosa 
che rimane da fare quando hai perso - i tuoi ricordi, la tua famiglia, te stessa - è arrenderti. Aura Reyes 
ha affrontato quasi tutto. La prigione, il rapimento di una delle gemelle e una valigetta piena di segreti. 
Ora deve fare i conti con Constanz Dorr, che non vuole rinunciare a condurre il gioco ed è disposta a 
comprare la sua anima. Ma il Male non si può pagare a rate e la Verità non è un mistero da risolvere, 
bensì un fardello che ci portiamo da sempre dietro. Nel cuore di una rete di menzogne che unisce 
passato e presente, Aura dovrà scegliere da che parte stare: con le sue alleate, Mari Paz e Sere, o con 
chi può darle le risposte che ha sempre cercato? E, quando ogni elemento sembra andare al proprio 
posto, tutto si spezza. Perché in questa guerra senza tregua nessuno è senza colpa. 
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Tutto ciò di cui Aura Reyes ha bisogno è rimanere viva altri dieci minuti. Non è un compito facile. 
Le altre sono quattro, sono più forti e lei - una figura accerchiata, nel cortile del carcere - non è mai 
stata brava a difendersi. O forse sì. Perché Aura deve riprendersi le sue figlie. E anche le sue amiche. 
È per questo che ha elaborato un piano che inizierà tra dieci minuti. Quindi no. Non ha intenzione di 
morire oggi. Fuori dal carcere la aspetta una nuova sfida: dovrà vedersela con i Dorr, una potente 
famiglia che nasconde molti segreti, la cui ultima erede, Irma, regge le fila di un misterioso Circolo. 
E c'è una preziosa valigetta da recuperare. Non si sa che cosa contenga, ma di certo il suo contenuto 
è potenzialmente esplosivo... Un piano impossibile. Una fuga senza tregua. Farsi catturare non è 
un'opzione. 
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Vittorio Sgarbi, sulle orme di René de Chateaubriand, ci conduce in un viaggio inedito attraverso la 
storia dell’arte per raccontare la natura e la montagna interpretata dai più grandi artisti, dal Trecento 
ad oggi. Dal primo pittore a raffigurarla, Giotto, il più umano di tutti, alle Dolomiti nei quadri di 
Mantegna, dalla purezza dei paesaggi di Masolino agli scorci aspri di Leonardo, dove le rocce 
incorniciano le vergini senza tempo, agli impalpabili acquerelli alpini di Dürer in viaggio da Venezia 
verso la Germania. A fianco dei maestri celebrati, Bellini, Giorgione, Tiziano, Turner, Friedrich, 
Sgarbi ricorda capolavori di artisti meno noti, cresciuti in provincia, come Ubaldo Oppi, Afro 
Basaldella, Tullio Garbari. Un viaggio che attraversa le Alpi e le altre vette d’Italia raccontate dal 
realismo di Courbet e dal simbolismo di Segantini, nei colori di Van Gogh, nell’espressionismo di 
Munch e nei fantasmi di Böklin, nelle intuizioni di Italo Mus, Dino Buzzati, Zoran Mušic, fino alla 
nascita del turismo montano, della fotografia e della grafica che raccontano con una lingua nuova la 
spiritualità delle terre alte. “Nulla è più vicino all’eterno della montagna e allo stesso tempo niente 
permette di intendere meglio i limiti dell’uomo, la sua fragilità. L’uomo e la montagna hanno una 
storia, che l’arte ha raccontato nella sua autonomia espressiva. Un racconto che inizia con Giotto e 
arriva fino ai testimoni del nostro tempo. Un lungo percorso, ricco di sfumature, ma che ha una stessa 
sostanza, un solo pensiero. Che è il pensiero di un assoluto.” (Vittorio Sgarbi) 
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L'intelligenza artificiale non è soltanto una nuova tecnologia: è la forza che sta ridefinendo il nostro 
presente. Capace di apprendere, adattarsi e decidere in autonomia, l'IA sta già trasformando in 
profondità la nostra vita quotidiana, l'economia, le imprese, il lavoro, l'istruzione, la politica, la cultura 
e persino il tessuto delle relazioni sociali. Mai come oggi è urgente comprenderne la vera natura per 
distinguere il possibile dall'illusione e affrontare con lucidità le sfide che ci attendono. L'IA è davvero 
un'intelligenza paragonabile alla nostra? Oppure è la nostra mente che funziona, in parte, come una 
macchina computazionale? E come cambierà il mondo dopo il suo avvento? Luciano Floridi, tra i 
massimi filosofi contemporanei e riferimento internazionale per l'etica del digitale, offre una 
prospettiva nuova e sorprendente: l'IA non va intesa come una forma di intelligenza, bensì come una 
nuova forma di "agency". Non pensa né comprende come un essere biologico, come un essere umano, 
ma è un insieme potentissimo di capacità computazionali in grado di agire nel mondo con efficacia e 
successo, senza però possedere alcuna intelligenza. Questa svolta concettuale ha conseguenze 
decisive. Solo distinguendo l'intelligenza dalla agency artificiale possiamo evitare errori di 
valutazione, orientare il progresso in modo responsabile e trovare risposte concrete ai problemi 
concettuali, etici, giuridici e politici che l'IA sta già creando. Comprendere davvero che cosa sia - e 
che cosa non sia - l'intelligenza artificiale significa imparare a conoscerla e usarla meglio, invece di 
subirla. È questa la condizione necessaria per affrontare con coraggio e lucidità le sfide del futuro. 
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"L’ultimo viaggio" racconta l’esperienza del dolore, della malattia e della morte attraverso le storie 
di chi li incontra ogni giorno lavorando negli hospice o occupandosi di un caro che soffre. È un libro 
che affronta la difficoltà, ancora oggi, di pronunciare pubblicamente le parole «eutanasia» o «suicidio 
assistito» e l’ipocrisia che costringe ogni anno decine di persone a spostarsi in Svizzera per trovare 
una conclusione serena alla propria esistenza; ma è anche un’esplorazione di quanta vita e forza ci 
sia in chi accetta e abbraccia la propria finitezza e fragilità. In queste pagine Angelo Ferracuti e 
Giovanni Marrozzini ci guidano con parole e immagini a conoscere questo mondo poco visibile, 
assieme alle persone che lo abitano e lo animano con i loro corpi e il loro lavoro: da Erika Preisig, 
medica di famiglia del cantone di Basilea, che nella sua carriera ha assistito centinaia di malati 
terminali, a Uli Davids, direttore di una struttura per alcolisti all’ultimo stadio a Berlino, in cui viene 
concesso ai degenti di consumare alcol senza limitazioni; dal politico, scrittore e fondatore del 
manifesto Lucio Magri, che nel 2011 scelse di morire in una clinica di Bellinzona portando alle 
cronache nazionali il dibattito sul fine vita, a Trond Enger, sacerdote della Chiesa protestante 
norvegese favorevole al suicidio assistito; oltre ai tanti pazienti incontrati nei loro viaggi tra gli istituti 
che offrono assistenza e terapie palliative. L’ultimo viaggio è un’opera a metà tra il reportage 
fotografico e il saggio narrativo, che tenta di descrivere con la sua complessità i molti lati di chi 
convive con una malattia incurabile: il tentativo di tratteggiare con il linguaggio qualcosa di così 
angosciante come la sofferenza; qualcosa di così delicato come la dignità. 
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Alla morte di mio padre, ho riposto quattro oggetti nella sua bara, senza parlarne con nessuno. Poi ho 
consultato alcuni medium che sostenevano di poter comunicare con i morti. Saranno riusciti a scoprire 
di quali oggetti si trattava? Ecco in cosa consiste il test. Possiamo comunicare con i morti? C'è chi 
spera che sia possibile, altri ne sono certi. Migliaia di persone ogni anno consultano i medium, ma 
spesso si chiedono se le loro capacità siano reali. Per indagare sul fenomeno della medianità, Stéphane 
Allix ha incontrato e messo alla prova sei medium di solida reputazione. Senza dire loro che erano 
sottoposti a un test, ha verificato se erano in grado di descrivere gli oggetti che aveva segretamente 
messo nella bara del suo amato padre poco prima che fosse sepolto. I risultati sono sorprendenti e 
confermano ciò che anche la ricerca scientifica ha rivelato: la vita dopo la morte è davvero un'ipotesi 
razionale. Oltre a sottoporre ciascun sensitivo al proprio test, Allix esplora e approfondisce le storie 
personali di ciascuno di essi; uomini e donne con un vissuto fuori dal comune, che condividono ciò 
che hanno imparato dalle loro esperienze. Come si diventa medium? È un dono o una maledizione? 
Come descrivono i defunti il passaggio tra la vita e la morte? Dove andiamo quando moriamo? Il test 
affronta tutte queste domande e molte altre, mettendoci di fronte ad alcuni risultati indiscutibili. Allix 
invita i lettori a scoprire ciò che mesi di indagini, interviste e colloqui gli hanno permesso di 
comprendere sulla fine della vita, la morte, l'aldilà e la comunicazione con l'altra dimensione. In un 
approfondimento in calce al libro, infine, lo psichiatra francese Christophe Fauré, specializzato in 
accompagnamento alla fine della vita, parla del percorso di elaborazione del lutto e offre alcuni 
consigli illuminanti sulla morte e la medianità. 
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Dalla scelta dei filati e degli uncinetti, alla realizzazione dei primi punti all’uncinetto, fino 
all’esplorazione di una miriade di possibilità con texture, colori e abbellimenti, Questo libro offre alle 
appassionate di uncinetto di tutti i livelli l’ispirazione e le tecniche necessarie per completare i loro 
progetti con stile. Imparate le tecniche essenziali per lavorare in file e in tondo, a leggere gli schemi, 
unire nuovi filati e molto altro ancora. Trovate istruzioni ed esempi per punti strutturati e decorativi 
ed effetti 3D, tra cui ghiande e noccioline, filet, intarsio e mosaici di colori. Considerate le varie 
alternative per unire i moduli e per prendervi cura del tessuto in modo che mantenga la sua finitura 
perfetta. 
 

 
  



Fumetti                    
 
 

 

Il nome della rosa 

Volume 2  
Manara, Milo 

fumetti Oblomov <casa 
editrice> 2025 

 

Inventario92872 

CollocazioneFUMETTI      
B 0123 a 

 

 
Milo Manara, maestro del fumetto classico contemporaneo, firma l’adattamento a fumetti del 
capolavoro di Umberto Eco. Un’opera preziosa che mette su carta tre distinti stili grafici che si 
intersecano inseguendo la perfezione visiva. Ciascuno racconta un aspetto del libro di Eco: le 
sculture, i rilievi dei portali e i marginalia meravigliosi e surreali che corredano i libri miniati della 
biblioteca; il romanzo di formazione di Adso, con la scoperta della sensualità e della Donna; la 
vicenda storica dei Dolciniani, i cui temi della povertà degli ultimi, la non omologazione, la diversità 
perseguitata, il dissenso sono cruciali anche oggigiorno. Il nome della rosa di Manara trova quindi un 
suo spazio nell’operazione “matrioska” letteraria del libro di Eco, che è anche un libro sui libri, che 
contengono altri libri: non una superflua trascrizione, ma una meravigliosa chiosa visiva. 
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Questo volume, realizzato in collaborazione con Momo Edizioni, raccoglie le storie sul processo 
ungherese che vede tra gli imputati Ilaria Salis, e una lunga storia inedita sulla vicenda giudiziaria di 
Maja T., nell’ambito dello stesso processo. Una storia sui rigurgiti di intolleranza con i quali l’Europa 
non ha mai fatto pienamente i conti, e che stanno portando al ritorno di ideologie odiose, a lungo 
ritenute sconfitte e in declino. Parte dei proventi derivanti dalla vendita di questo volume sarà 
devoluta al fondo per le spese legali degli imputati, un gruppo di persone che rischia di essere sepolto 
in un carcere ungherese per un tempo irragionevolmente, assurdamente lungo. 

 


